DIARIO DI VIAGGIO 

DI SETTE CAMPERISTI NEOFITI

 IN SARDEGNA PER DUE SETTIMANE 

3/17 luglio 2004

1° giorno: partenza sabato 3 luglio 2004 da Colleferro (Roma) alle ore 18.45, con un camper a noleggio McLouis Glen 560, 2800 Turbo Diesel, lungo circa 7m, con sette posti letto.

L’equipaggio è composto da due affiatati nuclei familiari, per un totale di sette persone: conducente Sandro, navigatore Maurizio,assistente tecnico Edoardo (14 anni), passeggeri Giacomo (10 anni), Caterina (7 anni), le mamme Cecilia e Cristina (curatrice del diario di bordo).

Materiale informativo indispensabile per il viaggio: cartina stradale della Sardegna, guide per le aree di sosta ai camper, per i camper service e per i campeggi, da raggiungere di volta in volta, secondo le necessità. 

Temperatura esterna 30°, interno fresco con aria condizionata. 

Viaggio regolare, con andatura sostenuta percorrendo l’A1 e poi l’Aurelia in direzione Livorno.  [image: image1.jpg]




Arrivo al camper service di Porto Ercole alle ore 21.30; cena alle ore 22.30 con pasta al sugo e fettine alla pizzaiola già cucinate da casa. Poi è iniziata la preparazione dei letti, molto articolata! E finalmente a mezzanotte ci siamo addormentati, con il proposito di andare a correre la mattina successiva.

2° giorno, domenica 4 luglio: dopo una nottata riposante, sveglia alle ore 9.00, senza corsa mattutina, gustosa colazione, preparazione con turnazione al bagno e partenza da Porto Ercole alle ore 11.30, dopo che Edoardo ha effettuato con solerzia ed impegno tutte le operazioni di scarico dei rifiuti di ogni tipo.


Riprendiamo l’Aurelia in direzione Livorno e per un tratto di strada la percorriamo incolonnati con altri cinque camper. Sosta per pranzo con pane e frittata, già preparata ieri a casa, dopo la rottura di 10 uova sul camper nuovo fiammante, poco prima della partenza, una sorta di varo benaugurale!


Nel tardo pomeriggio arriviamo al porto di Livorno, per l’imbarco alle ore 19, sul traghetto della Linea dei Golfi diretto ad Olbia, prenotato con tre mesi di anticipo, solo passaggio ponte, cosicché abbiamo potuto trascorrere il viaggio, comodamente nel nostro camper.


Durante l’imbarco siamo stati tamponati da un altro camper torinese, ma fortunatamente 

senza alcun danno.
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Alla partenza, affacciandoci dall’ultimo ponte della nave, lo spettacolo è apparso veramente eccezionale: sotto di noi, sul ponte principale, erano stati ordinatamente assiepati oltre 70 camper.


Alle ore 20 la nave è salpata e noi ci siamo subito posizionati di fronte ad un televisore, insieme ad altre persone, fra cui tre tifosi portoghesi con relativa bandiera, per assistere alla finale dei Campionati Europei di calcio, Portogallo-Grecia, terminata poi con la vittoria della Grecia.


Subito dopo siamo andati a dormire nel nostro “appartamento” e per Cecilia è stata una nottata piuttosto agitata: prima Caterina è caduta dal letto, poi è squillato il cellulare di Sandro con un messaggino TIM e più tardi, terrorizzata, pensava di trovarsi in alto mare con la nave in avaria, senza via di scampo, mentre invece eravamo già arrivati nel porto di Olbia, con un’ora di anticipo!  

3° giorno, lunedì 5 luglio: siamo sbarcati ad Olbia alle 6.30 circa del mattino e dopo aver fatto colazione, ci siamo avviati verso sud, lungo la costa orientale sarda.

La nostra prima meta è stata Porto S. Paolo, dove abbiamo lasciato il camper in un ampio parcheggio e ci siamo recati al piccolo porticciolo del paese, per imbarcarci su un barcone turistico ed effettuare una splendida gita verso l’imponente isola di Tavolara.

Giunti nelle piscine naturali dell’isola di Molara, di proprietà privata, tuffandoci dalla barca, abbiamo potuto fare il primo bagno stagionale immersi in un’acqua limpida e trasparente, per poi proseguire fino a Tavolara stessa e fermarci per l’intera giornata sulla soffice spiaggia dello Spalmatore di Terra.                                    

         [image: image3.jpg]



Anche qui abbiamo trovato un mare cristallino, con tutte le tonalità del verde, miste all’azzurro, sotto la grandiosa mole calcarea dell’isola che emerge maestosa dall’acqua.

Su questa incantevole isola ci sono solo un paio di case con ristorante, ed è presente un piccolo e suggestivo cimitero, in cui è sepolto il 1° Re di Tavolara, nominato tale da Carlo Alberto nel 1836, insieme ai suoi successori.  

La leggenda narra che, quando Carlo Alberto sbarcò a Tavolara, un giovane gli chiese chi fosse ed egli rispose il Re di Sardegna, allora il giovane affermò con ironia, che lui invece era il Re di Tavolara. Fra i due nacque un’amicizia, che portò Carlo Alberto a nominare realmente, con un decreto depositato presso la Prefettura di Sassari, il suo giovane amico Paolo Bertoleoni, 1° Re di Tavolara. Successivamente riconosciuto anche dalla Regina Elisabetta, come il Re del più piccolo stato al mondo.

Lo stesso comandante
 della barca che ci ha accompagnato in gita e che ci ha accolto con regale gentilezza, è anch’egli un principe discendente dall’antica famiglia reale di Tavolara. 

Dopo aver trascorso il pomeriggio a Tavolara, fra leggende che si intrecciano alla realtà ed un mare da sogno veramente irreale, sono arrivate le ore 15.30, quando il nostro principesco Caronte è tornato a riprenderci, per condurci di nuovo a Porto S. Paolo.

Qui abbiamo fatto la spesa e siamo poi dovuti ripartire con il camper, a causa della mancanza di un’area sosta attrezzata nelle vicinanze, per recarci al campeggio “Sa Marina”, più a sud, dopo Budoni, dove abbiamo effettuato tutte le operazioni di carico e scarico, seguite da una lunga doccia ristoratrice e poi cenato con tonno e pomodori.

4°giorno, martedì 6 luglio: oggi abbiamo deciso di riposarci e rimanere sulla graziosa spiaggia del campeggio, da cui ammiriamo ancora la maestosa isola di Tavolara in lontananza verso nord-est. Anche qui il mare è limpido e verde. Trascorriamo allegramente la giornata fra aquagym e miniclub in spiaggia, balli di gruppo, giochi e pallavolo nel campeggio.

Con grande interesse apprendiamo che questa sera, il gestore del camping, offrirà a tutti gli ospiti, una cena tipica sarda all’aperto, pertanto ne approfittiamo per fermarci fino a domani.
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Nel frattempo abbiamo acquistato da un pastore sardo di passaggio, una grossa forma di pecorino, che emanerà un fragrante odore nel camper, per tutta la durata del viaggio.

5°giorno, mercoledì 7 luglio: partenza alle ore 10.30 dal campeggio “Sa Marina”, dopo il consueto carico e scarico delle acque. Spesa e bancomat al supermercato di Posada, poi passando per La Caletta, proseguiamo verso Capo Comino, dove ci fermiamo, insieme ad altri camper, vicino ad un bar sul mare.

L’ambiente circostante è stupendo, con alte dune di sabbia bianca mista a macchie di ginepri, a ridosso della lunga spiaggia candida, che fa da contorno ad un mare dai colori splendidi, unica nota negativa, ci sono molte alghe secche accumulate sulla riva.

Nel pomeriggio, lasciamo la spiaggia e ci fermiamo al bar per rifocillarci con gelati e bevande fresche, ed in cambio chiediamo gentilmente alla signora di riempirci una tanica di 20 litri di acqua. 

Dopodiché partiamo alle ore 17, alla volta della famosa spiaggia Berchida, ritornando sulla strada statale, da cui ci immettiamo dopo pochi chilometri a sinistra, su una sterrata da percorrere per 4 km, con qualche problema di passaggio quando incrociamo altre autovetture in senso contrario.Ci avevano riferito che la spiaggia Berchida fosse molto selvaggia, invece appena arrivati al grande parcheggio abbiamo trovato molte auto, oltre 20 camper e sulla spiaggia all’orizzonte, abbiamo subito notato un piccolo stabilimento balneare, con lettini e pedalò! La spiaggia di fine sabbia bianca è molto lunga ed ampia, gremita di famigliole con bambini, proprio per il facile accesso. Per noi, che frequentiamo abitualmente l’ampia spiaggia di Sabaudia (Lt), molto simile a questa, è stata un po’ una delusione, non è proprio questa la Sardegna che cercavamo!

Inoltre la serata è stata tormentata dalle numerose zanzare, comunque, per cercare di sfuggirvi, abbiamo fatto una bella passeggiata sulla spiaggia finalmente deserta.

6°giorno, giovedì 8 luglio: dopo aver trascorso una nottata umida e calda, al risveglio abbiamo trovato un cielo piuttosto nuvoloso, pertanto oggi ne approfittiamo per visitare l’entroterra di Barbagia.

Partiamo alle ore 10.15 dal parcheggio Berchida, ripercorriamo la strada sterrata, per poi riprendere la statale fino a Cala Liberotto, un’affollata località turistica, con una bella spiaggetta incastonata fra le rocce, preceduta da un piccolo parcheggio, naturalmente con divieto di sosta ai camper. 

Ripartiamo per Orosei, dove facciamo rifornimento di gasolio e da qui ci rechiamo a visitare la fresca Grotta di Ispinigoli (18° centigradi), una delle più grandi d’Italia, con la presenza di un’enorme stalagmite di oltre 38 metri, la seconda più alta del mondo.

Ci spostiamo poi verso l’antico villaggio nuragico di Serra Orrios ed infine ci trasferiamo ad  Orgosolo, per ammirare i suoi caratteristici murales. [image: image5.jpg]



Sulla strada del ritorno ci fermiamo alla cantina sociale di Oliena, per acquistare dell’ottimo vino Cannonau, per poi proseguire fino a Cala Gonone, dove abbiamo sostato presso l’unico camper service della zona, molto accogliente, bene organizzato ed anche abbastanza economico, distante solo 500 metri a piedi dal centro del paese. Cosicché, dopo cena facciamo una piacevole passeggiata fra le viuzze piene di negozietti e bancarelle, fino al porticciolo, dove prenotiamo una gita in gommone per l’indomani, lungo le famose calette del golfo di Orosei.

7°giorno,venerdì 9 luglio: anche se durante la notte ha piovuto, siamo ugualmente partiti dal porticciolo di Cala Gonone alle ore 10 su un gommone di sette metri con conducente, che ci ha accompagnato lungo le alte scogliere del golfo di Orosei, intercalate da splendide calette, piccole  spiaggette e suggestive grotte naturali raggiungibili solo via mare. 

Siamo arrivati prima a Cala Goloritze, dove purtroppo non siamo potuti sbarcare a causa del mare mosso, che provocava troppa risacca. 
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Poi tornando indietro, ci siamo fermati a Cala dei Gabbiani, successivamente a Cala Mariolu e poi a Cala Sisine, una più incantevole dell’altra, con un mare stupendo, una natura circostante decisamente selvaggia ed imponenti pareti dolomitiche a picco sull’acqua. Questo paesaggio ci è parso proprio un connubio fra i mari tropicali e le Dolomiti di Brenta!

Sulla via del ritorno, ci siamo fermati nella famosa Grotta del Bue Marino, inoltrandoci a piedi in un ambiente molto suggestivo.

Al termine della gita siamo rientrati nel porticciolo di Cala Gonone, ma la giornata per noi non era ancora terminata, infatti ci siamo subito preparati per ripartire con il camper e dopo esserci fermati a cenare in una piccola area di sosta, poco fuori Cala Gonone, sospesa come una terrazza sul mare, alle 22 abbiamo ripreso il viaggio, per attraversare tutta la Sardegna e spostarci sulla costa nord-occidentale, alla volta di Alghero (un applauso particolare al conducente Sandro, che nel buio della notte, ha “macinato” diversi chilometri, dopo una stancante giornata in gommone!).[image: image7.jpg]



Siamo arrivati ad Alghero Fertilia in piena oscurità, comunque abbiamo ugualmente trovato il parcheggio della spiaggia delle Bombarde, per trascorrervi il resto della nottata, anche se era vietata la sosta ai camper.

8°giorno, sabato 10 luglio:partenza dalla chiara spiaggia delle Bombarde alle ore 9.30, per raggiungere la ripida scogliera di Capo Caccia, passando davanti al complesso nuragico di Palmavera e poi ritorno indietro ad Alghero per una visita nell’antica ed affascinante città fortificata.

Alle ore 14 siamo ripartiti per raggiungere Stintino, dove abbiamo trascorso il pomeriggio sulla spiaggia delle Saline. Dopo cena ci siamo spostati con il camper, nel parcheggio dietro l’Hotel Roccaruja, per passarvi la notte e trovarci così all’indomani più vicini alla famosa spiaggia “La Pelosa”.

9°giorno, domenica 11 luglio: scendiamo in spiaggia “La Pelosa” alle ore 10, appena in tempo per trovare pochi metri quadrati di spiaggia libera, in mezzo alla folla di bagnanti, di fronte alla Torre Spagnola.                                 [image: image8.jpg]



Il mare mostra dei magnifici colori, che contrastano però con la calca eccessiva di gente sia in acqua, che sulla spiaggia, dato che oggi è anche una giornata festiva.

Alle 17 riprendiamo il viaggio in camper lungo la costa nord-est della Sardegna, fermandoci per la notte a Castelsardo, in un piccolo parcheggio vicino al cimitero. Dopo cena ci concediamo una bella passeggiata a piedi, per visitare questo pittoresco paesino, situato su un promontorio a picco sul mare. Facciamo shopping fra i tipici negozietti di artigianato locale e saliamo lungo le viuzze illuminate, fino in cima al castello medioevale, molto ben conservato.

10°giorno, lunedì 12 luglio: dopo aver fatto la spesa, ripartiamo da Castelsardo alle ore 10,30 e riprendendo il viaggio sulla strada statale verso est, arriviamo ad Isola Rossa, un piccolo paese sorto su rocce color amaranto, con il porticciolo, un’isoletta omonima di fronte ed una grande torre aragonese che troneggia sulle pietre rosse.

Purtroppo non abbiamo potuto godere dei bellissimi colori dell’acqua, a causa del forte vento da nord, che rendeva il mare impetuoso e spumeggiante lungo tutta la costa.

Nel pomeriggio abbiamo ripreso il viaggio con una “puntatina” a Costa Paradiso, bellissimo paesaggio naturale, purtroppo deturpato da un eccessivo insediamento turistico-immobiliare.

Lasciata immediatamente Costa Paradiso, ci siamo fermati a Vignola Marina, in un camper service non troppo funzionale, solo per un giorno.

11°giorno, martedì 13 luglio: per oggi rimaniamo al mare di Vignola Marina, nella piccola baia a sinistra, sotto la Torre Spagnola, meglio conservata rispetto a quelle incontrate precedentemente e da cui si domina un panorama bellissimo.                            [image: image9.jpg]



Alle 17,30 lasciamo Vignola, per recarci a Santa Teresa di Gallura. Qui purtroppo rimaniamo delusi dai numerosi divieti di accesso ai camper nel paese ed anche a Capo Testa. Pertanto passiamo la nottata relegati in un’area sosta “ghetto”, senza alcun servizio ed abbastanza lontani dal paese.

12°giorno, mercoledì 14 luglio: senza scendere al mare di Santa Teresa di Gallura, ripartiamo alle ore 9,30 per recarci nella suggestiva Isola dei Gabbiani, dove ci fermiamo sulla spiaggia di destra per tutto il giorno, dopo aver parcheggiato il camper in un ampio parcheggio prima dell’istmo, purtroppo senza servizi, altrimenti ci saremmo fermati qui per qualche altro giorno. 

Cosicché ci spostiamo a Palau e ci imbarchiamo per l’Isola Maddalena alle ore 16,50, dove sulla carta è segnato l’unico camper service della Costa Smeralda.

Giunti sull’isola abbiamo subito preso informazioni per effettuare il giro dell’arcipelago all’indomani, mentre Sandro che non riusciva a trovare un parcheggio, continuava ad andare avanti e indietro con il camper, lungo tutto il porto.

Successivamente ci siamo recati all’unico camper service indicato dalla guida, denominato “Il Sole”, che abbiamo immediatamente lasciato, vista la struttura fatiscente, intenzionati così a trascorrere la notte fuori. Ma ci attendeva un’amara sorpresa, infatti scopriamo che su tutta l’isola vige un’ordinanza di assoluto divieto di sosta dalle ore 24 alle ore 8, e confrontandoci con altri camperisti, abbiamo la conferma di questo divieto, anche se durante il giorno si può parcheggiare, senza campeggiare, cioè senza aprire porte e finestrini, senza disporre scalette, cunei ecc.

Pertanto dopo una passeggiatina al centro, in tarda serata, ci siamo spostati con il camper nell’accogliente campeggio”Maddalena”, naturalmente un po’ più caro rispetto a quelli incontrati nelle località precedenti, per trascorrervi la notte, venendo così a conoscenza che entrambi i campeggi dell’isola effettuano anche servizio camper-stop.

13°giorno, giovedì 15 luglio: oggi è il compleanno di Edoardo, che compie 14 anni. Dopo avergli donato i regali, un libro ed una maglietta con una simpatica didascalia sarda, abbiamo lasciato il campeggio “Maddalena” per recarci al porto ed imbarcarci alle ore 11 sulla motonave “Deborah”, per effettuare il famoso giro dell’Arcipelago.

La giornata è bellissima: sole splendente, ma con vento abbastanza forte e mare un po’ mosso. La prima tappa, dopo una navigazione sottocosta con continui spruzzi di acqua rinfrescante, è il transito di fronte all’Isola di Budelli, per ammirare da lontano la rinomata spiaggia “rosa”, su cui non si può più attraccare da diversi anni, perché considerata area protetta totale.

Ci siamo così recati all’Isola di Santa Maria, che vista in lontananza, prima del nostro arrivo, appariva deserta, ma purtroppo insieme a noi sono sbarcati centinaia di turisti da altre imbarcazioni, cosicché alle ore 13 sembrava di trovarci a Rimini, ma con un mare incantevole!

     Abbiamo fatto il bagno e poi consumato un gustoso pranzetto offerto a bordo della nostra motonave “Deborah”. 

Successivamente, effettuando una navigazione abbastanza agitata, ma molto divertente, con spruzzi, ondate, continui beccheggi e rollii, ci siamo spostati all’Isola di Spargi, sulla meravigliosa  spiaggia di Cala Corsara, dove abbiamo trovato un mare splendido, caraibico, con tutte le gradazioni del verde e dell’azzurro, purtroppo però con la solita folla sbarcata dalle numerose motonavi turistiche.                  [image: image10.jpg]


                                                                       

Comunque alle ore 16, le quattro spiaggette si sono svuotate, pertanto essendo noi ripartiti per ultimi, abbiamo potuto così godere per un’oretta circa, di tutta la bellezza selvaggia di questa cala stupenda. 

Lasciata l’Isola di Spargi siamo rientrati alla Maddalena alle ore 18, in tempo per una passeggiatina sul corso principale e rientrare al campeggio “Maddalena”, che ci hanno confermato sia il migliore dell’isola, dove, per festeggiare Edoardo, abbiamo mangiato un’ottima pizza, cotta nel forno a legna, “coccolati” dalla cordialità dei gestori!

14°giorno, venerdì 16 luglio: questa mattina siamo rimasti sull’Isola Maddalena, spostandoci sulla spiaggia di Monti d’A Rena, un’ampia baietta riparata da una bella duna sabbiosa a destra e da tipiche rocce granitiche miste a macchia mediterranea a sinistra.

Nel pomeriggio, lasciata la spiaggia, abbiamo percorso in camper tutta la strada panoramica dell’isola, da cui abbiamo potuto ammirare un paesaggio fantastico, finchè alle 17 siamo tornati al campeggio “Maddalena”, dove i gestori ci hanno accolto con estrema gentilezza, ed oltre al carico e scarico del camper, ci hanno permesso di fare anche le docce ristoratrici.

Come si può capire, siamo rimasti molto soddisfatti e grati, del trattamento che ci hanno riservato al campeggio “Maddalena”, durante questi tre giorni trascorsi su questa splendida isola.

Dopo aver cenato con pizza al porto, passeggiando per il centro, abbiamo potuto constatare la varietà e molteplicità di persone che risiedono su questa isola: dai giovani allievi della Marina Italiana, ai militari della base americana anche con famiglie al seguito, dai turisti campeggiatori, ai proprietari di yacht ecc. 

Alle ore 22.20, ci siamo rimbarcati per Palau e poi proseguito in camper fino al porto di Olbia, dove abbiamo trascorso la nottata, in vista dell’imbarco per Piombino, l’indomani mattina, molto presto.

15°giorno, sabato 17 luglio: sveglia all’alba. Effettuiamo tutte le operazioni di imbarco, previsto per le ore 7, su un traghetto della stessa Linea dei Golfi dell’andata, sempre con passaggio ponte, mentre ammiriamo il fermento del porto che si sveglia, con un andirivieni di navi che attraccano e sbarcano una miriade di automobili all’assalto della Sardegna.   
Salpiamo puntuali, verso Piombino, navigando in un mare piatto e  calmo, trascorrendo così un viaggio tranquillo, quasi prevalentemente in camper.

Sbarchiamo alle ore 16,15 nel porto toscano, da cui ripartiamo immediatamente diretti verso casa, per arrivare a Colleferro alle ore 20,15.

Qui la nostra avventura non è ancora del tutto terminata, infatti domani dovremo ripulire tutto il camper, per riconsegnarlo, lindo e lucente come nuovo, al noleggio di Pomezia.

Considerazioni finali:     Strada percorsa: circa 1680 km. 

                                          Costo affitto camper per 15 giorni: 2140 Euro. 


                              Biglietto nave a/r per camper e passeggeri: 450 Euro.

                              Costo carburante: circa 230 Euro.

                                          Spese per la sosta ed i rifornimenti presso i camper service e campeggi.                              

                              Spesa per alimenti ed extra.

Non è stata certamente una vacanza economica, comunque, considerando che noi eravamo 7 persone, è risultata sicuramente conveniente.

In questo modo abbiamo potuto realizzare uno straordinario viaggio, durante il quale abbiamo provato l’emozione di trascorrere le vacanze in modo diverso dal solito, potendoci spostare liberamente da un luogo ad un altro, con tutti i pregi ed anche i limiti della vita girovaga.

Siamo stati molto attenti e fortunati nell’aver scelto la prima quindicina di luglio, per le         nostre ferie, infatti il periodo si è rivelato veramente ideale, per lo scarso affollamento delle località turistiche da noi visitate, cosicché ci siamo potuti muovere generalmente senza grossi problemi, trovando parcheggi abbastanza agevolmente ed aree di sosta non troppo gremite.

La delusione principale è stata quella di incappare in divieti assoluti di transito per i camper, in alcuni luoghi che avremmo voluto visitare, come Capo Testa a S. Teresa di Gallura e l’Isola di Caprera.

Abbiamo gradito con piacere la gentilezza dei sardi ed apprezzato la solidarietà fra i tanti camperisti incontrati.

Pertanto questa esperienza ha superato a “pieni voti” la prova vacanza ed al termine di questo meraviglioso viaggio, ci sentiamo tutti un po’ malinconici nel dover lasciare la nostra dimora, piccola, ma accogliente e funzionale, che ci ha accolto per 15 indimenticabili giorni.

